
Eternit 
ILVA 

Tem
pa Rossa

Capaci
Stragi 

in Salvaguardia del Patrimonio Storico-Culturale-Ambientale

PROMUOVE 
con i Patrocini 
dei Comuni di:

Domenica 1 marzo 2015
 ore 15.30

 Critica Letteraria dell’AUTRICE
presso l’Agriturismo La Cà Nova

 Cella Monte (AL)

Ore 11.30 Visita 
Ecomuseo della Pietra da Cantoni

 

                    LE OPERE:
                                                             
1) Cento anni di ricordi (2003)
Il cavalier Luigi Morano e la Società Cooperativa
Distilleria di Rosignano e  Cellamonte Monferrato

2) Monferrato perduto (2005)

3) Il Castello di Uviglie (2007)
e gli eroi senza gloria

4) Piemonte nel cuore 
e nella memoria (2009)

 

Comunicare le adesioni  al cell.: F. Nigro 3479456915 oppure E-mail: comitatogorgoglione@libero.it per ottimizzare l’organizzazione dell’Evento

in memoria del Maestro casalese Teresio Malpassuto
autore tra l’altro di “NIVULI” e “SPIRIT MUNFRIN”.

da Nord a Sud 
CON LUIGINA CONTADINA
in difesa dei valori
di Unità e Libertà
La prof. MARIA BARONE
siciliana di Avola
docente di Lettere a Vigevano
traccerà il profilo 
della scrittrice piemontese: 
Luigina Luparia Zai

In collegamento da Taranto
il lucano prof. Pino Rondinelli
autore di:
“ILVA una strage di stato” (2014)

Lettori:
Giorgio Milani 
attore regista
Elio Botto 
Biblioteca Civica 
di Casale

Al termine visita alla 
Distilleria di 
Rosignano 
Cella Monte

E
I

TO
AL

Pranzo  ore 12.30 
 a Cella Monte presso 

Agriturismo La Cà Nova di Marco Bellero
Via Cipriano Cei 18/B Cell.:3339544699

 menù fisso - 20 Euro

5) Grandi ed umili monferrini 
per l’unità d’Italia (2010)

6) La vita per la vite (2013)

7) LA PIETRA DA CANTONI    
    INFERNOT, CAVE E CAVATORI 
    DEL MONFERRATO CASALESE (2014)

8) PER CONTINUARE A RICORDARE (2014)
 
Per la cura e la realizzazione di questi libri
indispensabile è stato il contributo
della figlia di Luigina: ELSA ZAI coautrice
con il supporto della sorella Susanna

            UNA
CONSIDERAZIONE 
SUI NOSTRI TEMPI

L’Italia pensata dai Padri antichi malgrado liti, divisioni, difetti “c’è”.
I tempi in cui viviamo sono purtroppo quelli che sono… e forse poco alla volta 

ci fanno allontanare dalla realtà delle cose. 
La gente è propensa a ricordare ciò che merita di essere dimenticato 

e dimentica, invece, ciò che dovrebbe essere ricordato. 
Rimane solo la memoria in grado di tramandare e di fare sopravvivere 

tutto ciò che di buono e di giusto è accaduto nel passato.
Ai nostri giorni, causa la corruzione dilagante ad ogni livello, 

con l’illegalità, l’odio fra le parti ed il susseguirsi di governi incapaci, 
tanti, sfiduciati e scontenti, non considerano più l’Italia una nazione.

Io però vorrei ricordare che nel nostro paese ci sono stati grandi protagonisti 
di umane vicende, veri punti di riferimento 

e mirabili esempi da imitare e che la nostra penisola, 
pur se da secoli divisa, è riuscita, sorretta dalla speranza, dalla volontà 

e dal sacrificio della sua gente, a liberarsi dal dominio straniero 
delimitando i propri confini naturali e riscattandosi da secoli di servitù.

Molti cittadini, disgustati dall’attuale difficile e complesso periodo, 
rovesciano addosso alla nazione i propri malumori, 

pur se del tutto legittimi. 
Si dimenticano, però, che nel susseguirsi degli ultimi due secoli, 

le conquiste della nostra Libertà e della nostra Unità, conquiste portatrici 
degli innumerevoli vantaggi e benessere di cui godiamo, 

sono state pagate con la vita di migliaia di italiani, figli di una stessa terra.
Nel corso della nostra storia, fin dai tempi più remoti 

ci sono state divisioni fra politici e governanti, 
lotte intestine tra le popolazioni stesse: 

basterebbe ricordare le contese fra Guelfi e Ghibellini 
al tempo di Dante Alighieri. 

Ma proprio il sommo poeta che amò l’Italia sopra ogni cosa 
e ne formò la lingua comune può essere uno degli esempi

di un passato su cui si fonda il nostro presente 
e dal quale prende coscienza il nostro futuro.

       PER
MEDITAZIONI

Quando un popolo,
divorato dalla sete della libertà,

si trova ad avere a capo dei coppieri 
che glie ne versano quanta ne vuole, fino ad ubriacarlo, 

accade allora che,
se i governanti resistano 

alle richieste dei sempre più esigenti sudditi,
son dichiarati tiranni.

E avviene pure 
che chi si dimostra disciplinato

nei confronti dei superiori
è definito un uomo senza carattere, servo,

che il padre impaurito 
finisce per trattare il figlio come suo pari

e non è più rispettato,
che il maestro non osa rimproverare gli scolari

e costoro si fanno beffe di lui,
che i giovani pretendono gli stessi diritti,

la stessa considerazione dei vecchi,
e questi, per non parer troppo severi,

danno ragione ai giovani.
In questo clima di libertà,

nel nome della medesima,
non vi è più riguardo ne rispetto per nessuno.

In mezzo a tanta licenza
nasce e si sviluppa una mala pianta:

la tirannia.

P r o g e t t i  d i  p i e t r a

Platone.
“La Repubblica”

(IV sec. aC.)

“Il Contadino è colui che non ha studiato abbastanza per fare scelte sbagliate”

ROSATE ROSIGNANOCELLA MONTE

Giambattista Basile (Napoli 1575 – Giugliano 1632)

pag. 176 “PER CONTINUARE A RICORDARE” 2014
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